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Allarme 
razzismo 

~ " i n Italia 
È partita dalla piazza del Campidoglio Insieme i presidenti di Camera e Senato 
la manifestazione di quei 50mila che ieri sera il sindaco della Capitale e il rabbino Toaff 
hanno manifestato contro l'antisemitismo rappresentanti dei partiti e dei sindacati 
Ex deportati, immigrati, molta gente comune «Mai più Dachau, Birkenau, Mauthausen. 

Tante fiaccole per non dimenticare 
A Roma migliaia in corteo e gli ebrei non sono più soli 

Pallici 3IU 

Hanno sfilato a migliaia per le strade di Roma con le 
bandiere, le fiaccole accese, i cartelli e gli striscioni 
contro il razzismo e il fascismo In testa, quattro su­
perstiti dei campi di sterminio con la bandiera della 
loro associazione II corteo dai Campidoglio ha rag­
giunto il Ghetto, il Portico D'Ottavia e poi il Pan­
theon C'era tutta la Roma democratica, la comuni­
tà ebraica, rappresentanti di partiti e sindacati 

WLADIMIR!) SETTIMELLI 

• • KOMA A migliaia contro il 
razzismo con le bandiere gli 
striscioni le fiaccole le cande 
le i cartelli Con le stelle gialle 
attaccate sul petto e I altra 
scritta «Mai più» L appunta 
mento in una serata romana 
di luna piena sulla Piazza del 
Campidoglio Li gente comin 
eia presto a salire la scalinata 
supera i Dioscun e si allarga 
chiamandosi riconoscendosi 
stringendosi le mani «Leila 
Lẑ lla siamo qua vieni" Subito 
si fa avanti un donnone con 
tanti anni sulle spalle che si 
trascina dietro due ragazzini 
spaesati e con gli occhi sgra 
nati Fochi metri più in la una 
madre dice al piccolo David 
«Tu stammi sempre vicino e 
stai attento a non perderti 
bulla piazza ora fanno il loro 
mcresso quattro anziani signo 
ri con un tagotfo sotto braccio 
Si fermano e piano piano con 
gesti impacciati per I emozio 
ne tirano luon un labaro a stri 
sce con sopra quei nomi torri 
bili «Buchenwald San Saba 
Ra^ensbruk Birkenau « Sol 
to la scritta Associamone na 
zionale internati politici nei 
campi di sterminio sezione di 
Koma La gente intorno am 
mutolisce Lunghi minuti di 
commozione Poi prima inde 
uso e subito dopo pit no di e i 
lore i di tommo/ioni si leva 
un glande applauso Proprio 
in quel momento dalla sala 
rovsa dei matrimoni esce una 
coppia raggiante Sono Sabri 
na e Maurizio apperna sposati 
Si firmano interdetti tutta 
quella gente e quelli applausi 
per loro9 Per il loro matrimo 
m o ' Capiscono e si fanno 
avanti tra la gente Si accendo 
no le luti e i cainerarnen co 
minuano a riprendere Sabn 
na e Maurizio sposi nella gtor 
nata che ricorda la «notte dei 
cristalli» dicono subito sem 
pre con I aria lelice che sono 
contro il razzismo contro I in 
tolleranza e augurano a tutti 
quelli cht sono sulla piazza 

un mondo più giusto o umano 
Subito si levano altri appallisi I 
quattro signori con la bandiera 
dei superstiti dai campi di ster 
minio vengono ora intervistati 
da una televisione e sono in 
mezzo a centinaia di persone 
che ascoltano Dice il più .in 
ziano che 0 sorretto dagli altri 
e che ha la testa coperta come 
ogni ebreo che partecipa alla 
manifestazione «Quattro ne 
ho girati quattro dei quei male 
detti campi » La moglie lo 
blocca commovsa e sotto gli 
occhi delle telecamere con un 
antico gesto d amore sistema 
la giacca dell ex internato e il 
suo fazzoletto a sirice che he 
ne al collo Spiega guardar! 
dosi intorno «Deve andare in 
televisione e non voglio che 
venga m a l e 

Sono quasi le 19 e Piazza del 
Campidoglio e ormai piena di 
gente Altra continua ad arrivi 
re dalla grande scalinata Arri 
va il presidente del Senato 
Spadolini il presidente della 
Camera Napolitano il sindaco 
di Roma Carraro Walter Vel 
troni e Antonio Bas.,olino del 
Pds Subito dopo si fa largo tra 
la folla il rabbino loaff Si leva 
il cappello in continuazione 
per rispondere al saluto della 
fonte che applaude Poi ecco 
lullia /evi presidente delle 
comunità israelitiche subito 
seguita da Arrigo Boldrmi pre 
sidente dell Associazione par 
ligiani d Italia che abbraccia 
commovso un vecchio cornpa 
gno di tante lotte nei giorni de 
I insurrezione Ci sono i sindn 
calisti i lavoratori citile fabbri 
che e degli ospedali romani i 
dirigtnti elei Siulp il sindacato 
di Polizia i dirigenti dei pen 
sionati dei netterbuni Sulla 
piazza arriva anche un grup 
pò di inerì» e uno foltissimo di 
ragazze filippine Ecco i ragaz 
zi dellt Chiese protestanti le 
bandiere di I Pds e i giovani 
Valili si e he distribuiscono ma 
nifi stilli Uno comincia con 

Gli studenti romani si sono stretti intorno agli ex de­
portati, agli abitanti del Ghetto ai giovani ebrei In 
cinquantamila hanno partecipato al corteo organi/ 
/ato dalla Sinistra giovanile e da «Nero non solo» per 
dire «no a qualsiai forma di razzismo» La manifesta­
zione era aperta da un gruppo di sopravvissuti ai la­
ger nazisti Slogan duri poi un minuto di silenzio 
per ricordare I ()loc austo e quella notte del 1938 

ANNATARQUINI 

••KOMA I di pori ito ninne 
ro^ ìbO seti mt itri anni quin 
dui mesi vissuti ni i e impi di 
D iellati e Auschwitz e irri ato 
per primo ali ìppuntamc ito di 
ieri ni iltm i in piaz.a l.scdr.i A 
lui e ad .litri sette riduci dei 
e unpi eli conci lUraineiito 
s|Htl ìv i il compito di ipnn il 
corteo degli studi riti leni v i 
ìlta un i pesantissima b.indie 

r i 11 bandiera de II A soc lazio 
li uà/uni ile di portati i ripi 

ti v i 'Non un fa p mr i la f itic i 
i qui si i bandiera non mi pe 
s i ni u impi ho dovuto porta 
ri I tuli pietre Intorno a lui ai 
giov in i bri i agli abitanti ile I 
11 y lihi Ito igli iltn sopravvis 
siiti i e impi ili concentr i 
m> illusi suii i sire III gli stilile n 
n d i l I ISSI, ili I W g i l i o di I 

M.umani i di tante altrt scuole 
romane In cinquantamila 
I ni.» I i questura dice ÌOmi' i) 
hanno sfililo ieri per le strade 
dell i e apitale con le sti III di 
l) ivid appuntati sul |K tlo i il 
i entro l.i scritta -mai più M ti 
piti il razzismo l'I antisemiti 
smo al 1 igi r Li inanife s ' i / io 
ne t r i si ila org intzz ita dalla 
Sinistra giovanile e dall isso 
dazione "Ni ro non solo ma 
vi hanno idi rito pe rson ilita di 
nie li vo de II i politica i della 
e ultiir i Di limilo C .irlo Argan 
a Ciiovanni Berlinguer da C a 
rolc Beebt 1 ir,mie III a I ut la 
no \ lol mti 

e iiK|iianl ie|u ittro inni do 
pò la «notte deu ristaili I i not 
tt l hi tilt di il via tlle pi rse e u 
ZIOIII il izisli un i orti o lungi > 

una riflessione del pastore 
evangelico tedesco Martin Nie 
molicr ucciso a Dachau nel 
1942 Eccola terribile e proleti 
ca «Prima vennero per gli 
ebrei e io non dissi nulla per 
t h è non ero ebreo Poi venne 
ro per i comunisti e io non dissi 
nulla perche non ero comuni 
sta Poi vennero per i sindacali 
sti e io non dissi nulla perchè 
non ero un sindacalista Poi 
vennero a prendere me E non 
era rimasto piti nessuno che 
potesse dire qualcosa » 

Quanta gente ci sarà ora 
pronta per il corteo-'Quaranta 
cinquantamila persone La 
mattina i giovani delle scuole 
e il pomeriggio tardi ali ap 
puntamento sono arrivate le 

generazioni successive li cor­
teo massiccio grande com­
movente scende intoni a al Mi 
lite ignoto Ora tutti heinno le 
fiaccole accese In testa sem­
pre quei quattro superstiti dei 
campi di sterminio Impettiti 
con passo incerto marnano in 
mezzo ad una marea di gente 
e parlano tra loro a voce alta 
•No non è più come una volta 
I utta questa gente è con noi 
Gli italiani sono con noi lo so 
no romano da sette generazio­
ni e i romani sono con me ac 
canto a me > Il corteo immen 
so avanza nella notte con mi 
gliaia di fiaccole e arriva al 
Ghetto Sono momenti di gran­
de commozione e di silenzio 
davanti alla lapide che ricorda 

quelli che non tornarono tlai 
campi di sterminio Parlano 
brevemente I oaff il sindaco 
Carraro e Spadolini Tutta la 
gente del Portico d Ottavia è 
alfacciata alle finestre o è sce­
sa per strada II presidente del­
la Camera la anche una pas­
seggiata tra le strade del quar 
nere ebraico, e la gente ap­
prezza questa solidarietà ravvi 
culata 

Poi tutti nsieme fino al Pan 
Iheon dove la grande manife­
stazione antirazzista e anlifa 
scisla si conclude II traffico 
verso Piazza Venezia è impaz 
zito Sotto il «fatidico balcone» 
e è lo striscione sulla mostra 
del «Libro ebraico» Viene istm 
ti\o guardare lassù Proprio in 
questi momenti 

«Dalla deportazione 
mi salvò un angelo» 

DELIA VACCARELLO 

tM KOMA «Mi Ù\VV,\ preso Fra un fascista Aveva fermato me 
e mia sorella e ci trascinava via verso piazza Campiteli! dove 
e era la questura Lravamo ali angolo di via Monte Savello 
piangevamo a dirotto disperale Quando a un certo punto è 
arrivato un signore un uomo dolce e forte ha messo una ma 
no dietro la mia nuca e I altra dietro quella di mia sorella 11 fa­
scista mi diceva sei gindia vieni con me Lui ha detto sono 
ebree lasc lale stare Non so come ma ci ha salvato Non so 
no più riuscita a rivederlo Per me quell uomo era un angelo» 
letizia Bertozzi oggi ha setlant anni gli occhi verdi e lo sguar­
do pieno di ricordi Quel giorno del <13 non potrà mai dimenìi 
tarlo Ne parla ancora scossa a due passi da quello che un 
tempo era il «Ghetto» mentre al suo fianco scorre il fiume di lu 
e i de I corteo e ontro I antisemitismo che ieri sera ha percorso le 
vie del centro «Ù sialo terribile lo vorrei saliere perchè tutto 
t|ucstoodio noi siamei gente normale civile La nostra religio 
ne è la vostra lo sono romana da tantissime generazioni Sono 

nata ali isola Tiberina cosi i miei genitori e i miei nonni Noi 
siamo come gli altri" 

Gli ebrei di Roma non ricordano la notte dei Cristalli La loro 
memoria è delle deportazioni del 43 dello storico 16 ottobre e 
poi degli anni successivi «Un giorno vennero a prendete una 
famiglia i genitori avevano treni anni e avevano tre figli una 
bimba di 1G giorni un ragazzino di quattro anni e uno di setti 
11 vicino e era il loro nonno Si avvicinò alla madre e disse la 
sciami la piccola non portarla con te Ma lei rispose percht 
tanto stasera torniamo a casa Non (ecero più ritomo» 

Letizia spalanca gli occhi Ai ricordi mischia gli interrogalivi 
di oggi di sempre «La gente non si accorge che siamo pe rso 
ne Certo possono avercela con un ebreo p e r c h è c o m e p t r o 
na a loro non p ace E invece dicono che tutti gli ebrei devono 
andare via Ma se andiamo tutti in Israele gli arabi dove vann' " 
I capi di governo devono liberarci da questo tormento II papa 
adesso è intervenuto ma deve fare ancora di più I preti le 
suore devono insegnare ai ragazzi il rapporto tra le nostre re li 
giom che sono luna figlia dell altra l-a madonna n e i era 
ebrea forse '» 

Ricorda quel pomenggio in cui piangeva disperata e venni il 
suo «angeloi a salvarla Sul viso perle di sudore per I agitazio 
ne la fatica della marcia e il dolore dei ricordi «Siamo li tu 
uguali siamo tutti di carne e ossa noi inerì lut'e le minoran 
ze Se ci mettiamo tutti insieme siamo più della rn.iggioran. a 
Ma bisogna fare qualcosa le forze di sinistra devono intervcni 
re Non devono esserci luoghi tome via Domodossola i glie Iti 
sono quelli» Rientra nel corteo alla testa tra gli ex deportiti 
Portano in alto un cartello che parla dei campi di stemmi o 
dove loro sono stali Lo tengono alto «perchè i giovani devono 
sapere perchè quegli orrori non devono più ripeti rsi 

Occhietto a Mancino: violate le leggi 

Un momento della fiaccolata per le vie di Roma e in alto una ragazza durante la manifestazione del mattino 

M ROMA .Lo Stato non 
può continuare a disaltende 
re la Costituzione e a lasciare 
impunita I apologia di reale» 
I il tuonilo lancialo da Achil­
le Occhetlo in una lettera in 
viata al ministro Mancino e 
per conoscenza al rabbino 
Mio loaff «Sento il dovere 
politico e morale di richia­
mare la sua attenzione - seri 
ve il leader del pds al respon-

Arrestato 
a Roma 
un naziskin 

• i KOMA Un giovane ili 1 ì Massimo 
Mengarelli anni e stato arrestato dalla Di 
gì s per possesso abusivo di munizioni e di 
alcuni e ditelli durante gli act ertanienti ne 
gli ambii liti dei naziskin della capitale in 
seguilo ai recenti episodi di antisemiti 
sino I arre sto è avvenuto durante le i>er 
c|iiis!zioni in licitazioni di persone sospet 
t iti ili legami con il «Movimento Politico 
Oc e iclent ile i e ni fanno riferimento I na 
ziskiiitont.ini Ne Ile cast di tre giovani so 
no stati sequestrati volantini razzisti i bau 
diete con la svasili a Li Digos sta inda 
c'anelo incili1 per mitrate lare le persone 
t he giorni fa li inno List iato uno strisi ioni 
antisemita sul tronconi autostradale de Ila 
Roma I Ac|tula 

sabilc dell Interno - su una 
situazione di intollerabile of­
fesa alla civiltà alla costiti! 
/ ione alla legge italiana Par 
lo delle minacce e delle ag­
gressioni inflitte agli ebrei da 
movimenti che si dichiarano 
apertamente neofascisti e 
neonazisti che fdnno esibi­
zione illegale arrogante e 
fin qui impunita di lugubri 
ideologie e dei loro simboli 

nefasti che professano la 
violet ta la discriminazione 
I intolleranza' 'Non possia 
mo accettare giustizie private 
- continua Occhetlo - E cre­
diamo fermamente nella non 
violenza come principio re­
golatore della convivenza 
demex ralica Ma deve essere 
chiaro che se lo Stato non fa 
la sua parte si creano inevita 

bilmente lo condizioni per 
e he ali aggressione e alla v io 
lenza dei movimenti noona 
zisti si risponda da parte di 
coloro stessi che ne sono >ta 
ti colpiti ni di un La lettera 
del segretario del Pds a) mini­
stro Mancino si conclude 
con I invito a predis|x>rre lui 
te le misure necessarie per 
che la Costituzione e 11 leggi 
siano fatte rispettare 

Volantino 
anti-immigrati 
a Varese 

• • VAKIM- «In base <il dee reto finn Ho 
ieri dall onorevole Boss e pregata di la 
sciare la Lombardia lenendo conto che 
con questa regione non ha più niente a 
che fare » Questo il lesto di un volantino 
rivolto e ontro gli immigrane nlrovi'o negli 
armadietti di alcuni dipendenti dell os|>o 
dale di Varese In calce al dexuuiento la 
lirma della «direzione provinciale della I.e 
ga Nord La Lega t he ha reso noto il nlro 
vamento smentisce di essere 1 autrice del 
volantino e per bocca del segretario prò 
vinc i.ile affi rma che «è persino superfluo 
commentare t h e la !.ega non ha nulla a 
e he fare con questo documento < ' e meri 
ta un ì condanna senza appello II volali 
tino comunque dopo i manifesti anti un 
migrati apparsi in I remino Allo Adige e 
scomunicati dal leader Bossi si inserisce 
in una spirale di razzismo preocc ujjantc 

E a Napoli 
manifestazione 
improvvisata 

• INAII 'M Avevano le Ilo su qu ile In 
giornale che per ricordare quelli Irugii i 
notte del I9!8 la notte de i cristalli» in 
e he le scuole napoletane sarebbero sci se 
in sciopero L avevano letto e amal i dello 
striscione del loro istituto il liceo se i utili 
co «Maiorana» di Pozzuoli ieri sono mJ ili 
a Napoli «Ma quale manifestazione ' Non 
abbiamo trovalo nessuno i «.tonta Al 
fredo- Gli unici a voler in nuli stari t ontro 
I intisemitismo eravamo noi Allorieisia 
mo fermati in una piazza e abbiamo i 
modo nostro ricordato quel 9 novembri 
I invilita e spontanea manifestaziont sii 
svolta cosi un centinaio di ragazzi a leg 
gere in una piazza pezzi del diano li An 
na Frank e sentii di Martin I uterKmg 

Contro «quelle stelle gialle» la manifestazione degli studenti romani, aperta dai reduci dei campi di concentramento 

In piazza il grido di 50mila ragazzi: «Mai più» 

Via dei Fon Imperiali invasa dagli studenti e a sinistra una delegazione di ex deportati 

chilometri h i attravi rsato la 
citta per esprimi re solidarietà 
.IL>II t brei e chiedere Li chiusu 
ra (Iti covi «nazisti» mentre la 
sdenti affacciata allt finestre 
ipplaudiva ii oijni sloqan Poh 
zi i CLarahimi ri avevano chiù 
so oLjni via ti accesso luntjo il 
[u re orso della manifcst i/ionc 
per evitare incidenti ma non 
e e nO stato bisogno nessuna 
provi* azione ha turbato quel 
lo e he |x r molile st ito un Ljior 
no di fi s! 11 di nst rissa 

Un eorteo lunghissimo i 
( om posto IViin i ventimila 
poi In ni i poi t inqiiaiitamila 
(ili studi nli lì inno i omini iato 
ì ( ontaisi siigli autobus C i 

siamo tutti'' t hi m ini a ' - si 
domandavano bardandosi 
intorno f man manoi he il nu 
mi ro de 111 ade siimi e resi e \a 
i n se evi UH he I entusi ismo 
«( i una sol i r izza quella 
uni m i - dicevano alcuni car 
U III [K>rtati i lirici ia Altri t ra 
no rivolli atlt prolan i/ioni di i 
e uniti ri «Nazi con i morti e ' a 
e ik piov lite i con i vivi h poi 
q!i s toini un monito i m Ilo 
ste s,o t mpo im i risposi i alle 
ultimi provoca/ioni di i nazis 
km Pruno ì,evi et lo h i insi 
Un ito I olocausto non v i di 
mi uhi ilo C. ontro il razzismo 

e 1 inloller inza no au i violen 
/^ si tlhKeMstc.fi/Li» «Carraro 
chiudi quei covi» e incora d^j 
C ostitu/ione ce I ha inseimalo 
il fascismo vi carne Ila lo* A 
meta percorso inviaCavour il 
corteo si e- le rinato Un minuto 
di sili nzio per re orda re* i morii 
dcllolocansio t|h studenti si 
sono stesi tutti per lerra In pie 
di sono rimasti solo loro i prò 
Ironisti dell Okxauso i vec 
chi deport ih che guidavano la 
manifi si izione I i mozione cN 

st ila (orti 
Poi sotto piazza Vi ni zi i I i 

sti ssa pi izza dovi1 il JK ottobre 
scorso si sono (e rinati i f ist isti 
per e eltbran la ni in la su Ko 
mi qli sloq.m sono diventati 
piti duri In u, ilera Boccacci 
I ini ( I i Mussolini- - h inno 
forici ito qh studenti ton qli an 
zumi t In mmnv ino "I Ialino 
r limoni dici v ino qui Ho 
chi diiono e sacrosanto Se 
l ipotonia di f isi mio e un rea 
to nel nostro paese ehi si prò 
i lama fast ista d( vt isse re ar 
r< si ito 

Ma in piazza non e erano 
solo i MITIZZI ile Ut scuole 
I itili 1 ultissimi li adesioni 
si sono visti molti tri ritenni 
«. oppn p< rs UH divi rst t hi 

senz i esitazione hanno dts_ is( 
di partecipare dia man fi sii 
/ione contro I antist nniisnio 
Persino la comunità rom ai i 
denti omosessu ili h i voltilo 
dare la sua adesione al e >rti i 
il vicedireMore della nvist i -Ro 
me qav news Nino V ìlN s t 
presentato con un visloso 
'•-lanqolo ros i sul petto il siili 
bolo i on il quali furono in is 
sacrali un mihon* di on osi s 
sua li nei laqer n izisti 

Un suite sso e he poi In si 
ispettav ino t n^\ ni ìuifest i 

zione della rutat i t ose it nz i 
demiK r itit i - hanno di Ito u ri 
qli orqunizz itori - in ssuno pò 
tr » piu atte rm ire e In 11 s noi i 
è issenti - l-ppurc ancht uri 
le provocazioni n iziskn non 
sono mani ili A frase ili un 
paese non distanti i\»i Kom i 
dovi e [in si ntc uno di i mnij pi 
più numerosi di tfiov mi i azi 
sh aprendo il ni tjozio uni OHI 
mere lauti ebreo h i trov ito di 
pinta ton la venute spr iv sulla 
vetrina una stella di Davn I or 
se bisottna tenere in < onto 
quello che molti Rovani ripe 
levano ieri alla manifcstazio 
ne «f" sui banchi the bi «oqna 
imparare cosa e st it il IUZI 
sino il martino dii^i e bri i 1 i r 
non dimeutii are pm 
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